XXVIII DOMENICA T. O. – ANNO B
Una cosa sola ti manca
Ogni cuore, nella preghiera, dovrebbe chiedere incessantemente allo Spirito Santo non solo che gli manifesti cosa ancora manca al suo progresso o alla sua crescita spirituale, ma anche che sia Lui ad aggiungerlo momento dopo momento. Se leggiamo il Vangelo scopriremo che giorno dopo giorno, miracolo dopo miracolo, dialogo dopo dialogo, parabola dopo parabola, incontro dopo incontro, Gesù sempre aggiungeva sia ciò mancava ancora per la perfetta conoscenza del suo mistero e sia anche ciò che delle profezie, degli oracoli, delle parole del Padre suo ancora non era stato compiuto. Gesù muore con la certezza creata in Lui dallo Spirito Santo che tutto era stato compiuto e che nulla rimaneva ancora da compiere: “Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito” (Gv 19,28-30). Ecco come l’Apostolo Paolo sempre nello Spirito Santo conferma questa purissima verità: “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria” (2Cor 1,19-20). Vi è però una sostanziale differenza tra le due affermazioni. Quella nel Vangelo secondo Giovanni riguarda il compimento fatto dal momento del concepimento fino al momento della sua morte. Quella dell’Apostolo Paolo invece abbraccia tutta la persona di Gesù: in vita, nella morte, dopo la morte. Questo però non significa che in Giovanni non vi sia manifestato questo pieno compimento. È sufficiente leggere sia il Vangelo, sia le Lettere e sia il Libro dell’Apocalisse e ognuno potrà constatare che non vi è Parola del Padre che non trovi in Cristo Gesù pieno e perfetto compimento. Quanto è avvenuto in Cristo Gesù deve avvenire in ogni suo discepolo. Non c’è nessuna sua Parola che non si debba compiere in noi. Una sola sua Parola non compiuta in noi e noi non siamo perfetti, rimaniamo imperfetti perché non abbiamo compiuto quanto Cristo Gesù ha ci ha chiesto. Ma vi è un secondo compimento al quale si deve prestare molta attenzione: al compimento della volontà dello Spirito Santo su ciascuno di noi. La volontà dello Spirito è data a noi nei suoi carismi, nei suoi ministeri, nelle sue vocazioni e missioni. In ogni altra ispirazione e mozione. Gesù mai si è sottratto ad una sola mozione o ispirazione dello Spirito Santo. La Parola del Padre gli diceva cosa fare. La mozione dello Spirito Santo gli suggeriva come e quando la Parola andava compiuta. Come Cristo Gesù ascolta il Padre e lo Spirito Santo così il cristiano deve ascoltare Cristo Gesù e lo Spirito Santo. Non solo Gesù. Non solo lo Spirito Santo, ma Cristo Gesù e lo Spirito del Signore. Se separiamo Cristo dallo Spirito o lo Spirito da Cristo non c’è compimento. Cristo Gesù e lo Spirito Santo danno il pieno compimento.
Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà.
Gesù chiede a quest’uomo di aggiungere ciò che manca alla sua vita, se vuole essere perfetto. La sua offerta viene rifiutata a causa dei molti beni. Quando si rifiuta di dare compimento alla propria vita, Gesù ci mette in guardia. C’è il rischio di non dare ad essa nessun compimento, neanche in una Parola di Vangelo, in una Parola di Dio, in una sola mozione dello Spirito Santo. Il mondo ci seduci, ci conquista, ci fa sua proprietà. Per noi è la fine del nostro cammino spirituale. I comandamenti che ieri osservavamo oggi non li osserviamo più e per noi si chiudono le porte del regno di Dio. Si chiudono non perché abbiamo rifiutato l’invito ad aggiungere ciò che manca, ma perché il rifiuto a poco a poco conduce a perdere anche quello che già si possiede. Il mondo non ci vuole a metà. Questo il cristiano dovrebbe comprendere. Il mondo non vuole un mezzo cristiano. Il mondo vuole un non cristiano e tutto esso fa perché da mezzo cristiano, da cristiano che non cammina verso la sua perfezione diventi un non cristiano che si abbandona totalmente ai pensieri che imperano nel regno di Satana. O il cristiano avanza per dare compimento a ciò che gli manca, oppure a poco a poco il mondo se lo riprenderà e lo condurrà ad abbandonare ogni pensiero e ogni Parola del suo Signore e Dio. 
La Madre di Dio, modello di perfezione, ci aiuti ad aggiungere ciò che manca alla nostra vita. 
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